
Figli di Dio: questa è la possibilità che tu offri a ogni uomo e a ogni 

donna, quella di nascere ad un’esistenza nuova, animata dalla forza 

del tuo Spirito. Non è un’operazione gestita da noi è Dio stesso a 

generarci con la sua grazia ad un’esperienza del tutto inedita per-

ché ci fa partecipare alla sua bontà, alla sua bellezza, alla sua sa-

pienza. È bello, Gesù, sentirci circondati dall’amore del Padre tuo, 

dalla sua tenerezza, è bello sentirsi custoditi dalle sue mani, che 

non sottraggono alle prove della vita, non esonerano dai momenti 

di fatica, ma fanno avvertire accanto a noi la sua presenza e impe-

discono allo scoraggiamento di impadronirsi del nostro cuore. È 

bello, Gesù, percepire di appartenere a una storia più grande di noi 

e di trovare posto in un progetto. È bello, Gesù, sapere di essere 

accolti nella nostra fragilità, nelle nostre inadempienze, da un amo-

re incondizionato e sicuro che mai si lascia scoraggiare. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 04 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Guerrina ~ Cecilia e Dante 

Domenica 05 II DOMENICA DOPO NATALE 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 06  EPIFANIA DEL SIGNORE  

  ore 08:30 Egidio e Fermina 

  ore 11:0.0  

Martedì 07 ore 08:00 Non c’è Messa 

Mercoledì 08 ore 08:00  

Giovedì 09 ore 08:00  

Venerdì 10 ore 08:00   

Sabato 11 ore 08:00 Giuseppe 

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Brizi Umberto  ~ Eracliano e Giuseppina 
~  Fraternale Alceo ~ Liliana ~ Dino ~ 
Tina ~ Galanti Evelina (settima) 

Domenica  12 BATTESIMO DI GESÙ 

    ore 08:30  

    ore 11:00 Pro Populo 

05 dom. 

II DOMENICA DOPO NATALE (anno C) 
S. Edoardo Confessore; S. Giovanni N. Neumann  
Sir 24,1-2.8-12 NV 24.1-4.12-16; Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 
1,1-18 
Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi 

06 lun. 
EPIFANIA DEL SIGNORES. Carlo da Sezze  
Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3.5-6; Mt 2,1-12 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

07 mar. 
S. Raimondo de Peñafort (mf), S. Crispino, S. Ciro  
1Gv 3,22-4,6; Sal 2; Mt 4,12-17.23-25 
Il Padre ha dato al Figlio il regno di tutti i popoli 

08 mer. 
S. Severino del Norico; S. Lorenzo Giustiniani  
1Gv 4,7-10; Sal 71; Mc 6,34-44 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

09 gio. 
S. Marcellino; S. Adriano; S. Fillano  
1Gv 4,11-18; Sal 71; Mc 6,45-52 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

10 ven. 
S. Milziade; S. Gregorio di Nissa; B. Gregorio X  
1Gv 4,19 – 5,4; Sal 71; Lc 4,14-22a 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

11 sab. 

S. Igino; S. Paolino di Aquileia; B. Bernardino Scammacca  
1Gv 5,5-13; Sal 147; Lc 5,12-16 
Celebra il Signore, Gerusalemme 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

  

Nella 2a domenica del tempo di Natale nel vangelo si legge il 

prologo di Giovanni, che dalla vita eterna di Dio descrive il discen-

dere del Verbo e il suo farsi carne. Data l’importanza teologica di 

questo testo, tutte le altre letture presentano delle tematiche che 

si collegano in qualche modo al testo giovanneo. La prima lettu-

ra tratta dal libro del Siracide presenta una sapienza personificata 

che, in qualche aspetto, anticipa l’incarnazione del logos. Nel Sal-

mo 147 Dio manda la sua parola sulla terra. Per quanto riguarda 

la seconda lettura, la prima parte dell’inno introduttivo nella 

Lettera agli Efesini è già stata presentata tra le letture 

dell’Immacolata, mentre la seconda parte è specifica di questa 

domenica. In questa sezione Paolo prega perché il Padre conceda 

la sapienza. 



 
Giovanni comincia il Vangelo con un canto che ci chiama a volare alto, un volo d’aquila che proietta Gesù verso i 
confini del tempo. In principio, bereshit, prima parola della Bibbia. Ma poi il volo d’aquila plana fra le tende 
dell’accampamento umano: E venne ad abitare, letteralmente “piantò la sua tenda” in mezzo a noi. Poi Giovanni 
apre di nuovo le ali e vola verso l’origine, con parole assolute:Tutto è stato fatto per mezzo di lui. Non solo gli 
umani, ma il filo d’erba e la pietra e il canarino giallo, tutto viene dalle sue mani. «Nel cuore della pietra Dio so-
gna il suo sogno e di vita la pietra si riveste» (G. Vannucci). La creazione è un atto d’amore sussurrato. Creatore 
e creatura si sono abbracciati e, almeno in quel bambino, uomo e Dio sono una cosa sola. Almeno a Betlemme. 
I primi versetti del Vangelo di Giovanni io li capisco così: “In principio era la tenerezza, e la tenerezza era presso 
Dio, e la tenerezza era Dio… e la tenerezza si è fatta carne e ha messo la sua tenda in mezzo a noi”. Questo ci 
assicura che un’onda amorosa viene a battere sulle rive della nostra esistenza, che c’è una vita più grande e più 
amante di noi, alla quale attingere. Cristo non è venuto a portarci una nuova teoria religiosa, ci ha comunicato 
vita, pulsante di desiderio. Sono venuto perché abbiate la vita, in pienezza (Gv 10,10). Gesù non ha compiuto 
un solo miracolo per punire o intimidire qualcuno. I suoi sono sempre segni che guariscono,accrescono, sfama-
no, fanno fiorire la vita in tutte le sue forme; il Vangelo ci insegna a sorprendere perfino nelle pozzanghere della 
vita il riflesso del cielo. E in noi, il suo volto.“Veniva nel mondo la luce vera che illumina ogni uomo”, nessuno 
escluso. “La luce splende nelle tenebre, ma esse non l’hanno vinta”. Ripetiamolo a noi e agli altri, in questo 
mondo duro: le tenebre non vincono. Mai. “Venne fra i suoi ma i suoi non l’hanno accolto”. Dio non si merita, si 
accoglie. Facendogli spazio in te, come una donna fa spazio al figlio piccolo che le cresce in grembo. Dopo il su-
o, è ora tempo del mio Natale: Cristo nasce perché io nasca, nuovo e diverso. Sta a noi camminare e cercare 
dietro una stella, come i Magi. E anche ringraziare chi ci ha aiutato a viaggiare verso Dio, chi è stato per noi una 
stella: forse un libro, un prete, un amico, una mamma. “E la vita era la luce”. Cerchi luce? Ama la vita, abbine 
cura, falla fiorire. Amala, con i suoi turbini e le sue tempeste ma anche con il suo sole e i suoi fiori appena nati, 
in tutte le Betlemme del mondo. Amala! È la tenda del Verbo, il santuario che sta in mezzo a noi. 
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        E la tenerezza era Dio 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Lunedì 6 gennaio  

Benedizione dei bambini 

S. Messa ore 11:00 

Sabato 04  e domenica 05 gennaio 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

BATTESIMI          12 

PRIMA COMUNIONE 43 

S. CRESIMA            21 

MATRIMONIO        01 

DEFUNTI               40 

STATISTICA PARROCCHIALE   

ANNO 2024 

IN PAX DOMINI 

 

Evelina Galanti 
ved. Marcolini 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

mercoledì 08 gennaio ore 21:15 

 

 

 

Convocazione 

       domenica 19 gennaio  
   FESTA DI S. ANTONIO ABATE 

 
 

Sono aperte  
le iscrizioni per il pranzo 

 
 
 

ore 10:15 Benedizioni degli animali 
sul sagrato della chiesa 

 
 

ad ogni S. Messa saranno 
benedetti i pani 

Genitori dei bambini della Prima Comunione 

martedì 14 gennaio ore 21:30 

 

 

 

Convocazione 


